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S
embra essere destina-
to a rientrare presto 
nelle rotte principali 
dei traffici marittimi 

internazionali il porto di 
Taranto, traffici sia di con-
tainer che di merci varie. 
Lo ha reso noto l’Autorità 
di Sistema Portuale Locale 
annunciando di aver ricevu-
to dalla società consortile 
Southgate Europe Terminal, 
formata al 50% da Zeta Sy-
stem e da Taranto Iniziative 
Produttive, un’istanza per 
ottenere in concessione de-
maniale marittima per 30 
anni un’ampia fetta del rin-
novato Molo Polisettoriale 
dello scalo tarantino.
Guglielmo Guacci, presiden-
te di Southgate Europe Ter-

minal, nonché amministrato-
re delegato di Taranto Inizia-
tive Produttive, ha rivelato 
a MF Shipping&Logistica 
i dettagli salienti del piano 
d’impresa che la cordata ha 
messo sul banco della port 
authority chiedendo anche 
l’anticipata occupazione di 
almeno una porzione delle 
aree. «La nostra istanza di 
concessione riguarda un’area 
di piazzale di circa 350 mi-
la metri quadrati sul totale 
di oltre un milione di metri 
quadrati su cui si estende 
il Molo Poliettoriale, men-
tre per la parte di banchina 
abbiamo chiesto oltre metà 
dell’accosto lungo 1,8 chilo-
metri complessivi», ha spie-
gato il presidente precisando 
che l’obiettivo è attirare traf-
fici delle merci via container 
ma anche di merci varie. 
Le due aziende che compon-
gono la cordata sembrano 
avere tutte le carte in regola 
per avere successo in questo 
compito poiché Zeta System 
è un importante spedizionie-
re e operatore logistico con 

base a Matera, mentre Taran-
to Iniziative Produttive si oc-
cupa di soluzioni di trasporto 
e spedizioni per produzioni 
di carpenteria, impianti e ca-
richi eccezionali.
Guacci rivela poi anche altri 
dettagli del piano d’impresa: 
«Secondo il nostro progetto 
il terminal dovrà tornare ad 
avere una vocazione poliset-
toriale, e proprio per questa 
ragione intendiamo rivol-
gerci a diverse tipologie di 
merci varie come rotabili, 
project cargo, apparecchia-
ture e così via. Oltre a ciò 
puntiamo a riportare il porto 
di Taranto all’interno delle 
rotte internazionali dei traf-
fici container, inizialmente 
cercando di attrarre i servizi 
feeder regionali in quanto il 
nostro obiettivo è quello di 
puntare sulla manipolazione 
e lavorazione delle merci. 
Tutto questo senza limitarci 
al semplice imbarco e sbar-
co, ma cercando invece di 
cogliere le migliori oppor-
tunità di business anche per 
spedizionieri, doganalisti, 
trasportatori e per l’indot-
to in generale della zona». 
Insomma un cambio di rot-
ta significativo rispetto alla 
mera attività di trasbordo 
dei container da nave a nave 
che veniva garantita dal pre-
cedente terminalista Taran-
to Container Terminal fino 
al definitivo ritiro avvenuto 
nel 2015.
Ma non è ancora tutto: gli 
azionisti di Southgate Euro-
pe Terminal intendono an-
che sfruttare il più possibile 
l’intermodalità, e per que-
sto assicurano di avere già 
contatti avviati con imprese 
ferroviarie locali per studia-
re l’avvio di treni merci da e 
per il porto. Gli investimenti 
previsti in nuove attrezzatu-
re per il terminal, fra cui in 
particolare macchine di sol-
levamento da piazzale e gru 
di banchina, sono nell’ordine 
di diverse decine di milioni 
di euro e, se la port autho-
rity riuscirà in tempi brevi 
ad assegnare la concessione 
richiesta, il nuovo terminali-
sta si dice fiducioso di poter 
accogliere le prime navi già 
dalla prossima primavera. Il 
tutto garantendo occupazio-
ne a oltre 100 dipendenti di-
retti quando l’attività sarà a 
regime. «La priorità per noi 
è partire nel più breve tem-
po possibile», ha concluso 
Guacci che si è detto comun-
que ottimista su un esito po-
sitivo della procedura perché 
«la nostra richiesta è arrivata 
dopo mesi di confronto e di 
collaborazione con l’Auto-
rità di Sistema Portuale». 
(riproduzione riservata)

SOUTHGATE EUROPE TERMINAL ILLUSTRA IL PROGETTO PER IL RILANCIO DEL MOLO 

Un piano per il porto di Taranto
Oltre alla richiesta di concessione per 30 anni, per il rinnovo sono previsti investimenti in nuove 

attrezzature e impianti in modo da poter attrarre anche i traffici di mezzi rotabili e container
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Scegliendo la nave 
come soluzione logistica 

risparmi fi no al 50 % 
rispetto ai costi 
del trasporto stradale.
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INFO & PRENOTAZIONI : 

ROTABILI  

Il terminal container di 
Taranto


